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Apri gli occhi! 
Gesù vide un uomo cieco dalla nascita... 
Gesù vede. Vede lo scarto della città, 
l'ultimo della fila, un mendicante cieco. 
L'invisibile. E se gli altri tirano dritto, Gesù 
no, si ferma. Senza essere chiamato, senza 
essere pregato. Gesù non passa oltre, per 
lui ogni incontro è una meta. Vale anche 
per noi, ci incontra così come siamo, rotti 
come siamo: «Nel Vangelo il primo 
sguardo di Gesù non si posa mai sul 
peccato, ma sempre sulla sofferenza della 
persona» (Johannes Baptist Metz). 

I discepoli che da anni camminano con lui, i farisei che hanno già raccolto le pietre 
per lapidarlo, tutti per prima cosa cercano le colpe (chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori?), cercano peccati per giustificare quella cecità. Gesù non giudica, si avvicina. 
E senza che il cieco gli chieda niente, fa del fango con la saliva, stende un petalo di 
fango su quelle palpebre che coprono il nulla. 

Gesù è Dio che si contamina con l'uomo, ed è anche l'uomo che si contagia di cielo. 
Ogni uomo, ogni donna, ogni bambino che viene al mondo, che viene alla luce, è una 
mescolanza di terra e di cielo, una lucerna di argilla che custodisce un soffio di luce. 

Vai a lavarti alla piscina di Siloe... Il mendicante cieco si affida al suo bastone e alla 
parola di uno sconosciuto. Si affida quando il miracolo non c'è ancora, quando c'è 
solo buio intorno. Andò alla piscina e tornò che ci vedeva. Non si appoggia più al suo 
bastone; non siederà più a terra a invocare pietà, ma ritto in piedi cammina con la 
faccia nel sole, finalmente libero. Finalmente uomo. «Figlio della luce e del giorno» 
(1Ts 5,5), ridato alla luce, ri-partorito a una esistenza di coraggio e meraviglia. Per la 
seconda volta Gesù guarisce di sabato. E invece del canto di gioia entra nel Vangelo 
un'infinita tristezza. Ai farisei non interessa la persona, ma il caso da manuale; non 
interessa la vita ritornata a splendere in quegli occhi ma la "sana" dottrina. E avviano 
un processo per eresia: l'uomo passa da miracolato a imputato.Ma Gesù continua il 
suo annuncio del volto d'amore del Padre: a Dio per prima cosa interessa un uomo 
liberato, veggente, incamminato; un rapporto che generi gioia e speranza, che porti 



libertà e che faccia fiorire l'umano! Gesù sovverte la vecchia religione divisa e ferita, 
ricuce lo strappo, unisce il Dio della vita e il Dio della dottrina, e lo fa mettendo al 
centro l'uomo. La gloria di Dio è un uomo con la luce negli occhi e nel cuore. 

Gli uomini della vecchia religione dicono: Gloria di Dio è il precetto osservato e il 
peccato espiato! E invece no, gloria di Dio è un mendicante che si alza, un uomo con 
occhi che si riempiono di luce. E ogni cosa ne è illuminata. 

 

ü Adozione a “distanza” 
Per il periodo di Quaresima l’invito impellente 
che il Signore ci rivolge è quello della Carità! 
Sono veramente contento che molti hanno 
deciso di prendere sul serio l’iniziativa dell’ 
Adozione a “distanza” di un bambino povero!  
Con sole 150 euro l’anno darete la possibilità a 
un bambino di vivere più serenamente e 
crescere fisicamente con un pasto e 

culturalmente con lo studio.  
Purtroppo non siamo più sensibili a queste necessità! Alcuni sono convinti che 
questo denaro non va “in porto” ma che qualcuno in malafede ne approfitta!  
Carissimi, qui non ci sono associazioni di mezzo, il contatto è tra l’offerente e le 
stesse suore che hanno in custodia i ragazzi più poveri e bisogni. Vi chiedo di farvi 
avanti e di condividere con chi è povero un po’ del vostro superfluo! Grazie. 
 

ü Convocazione nazionale Rns 
 

22-25 aprile 2017, Rimini 
"Esultate: il Signore ha agito! Giubilate: il Signore ha manifestato la sua gloria".  
Questo il tema della quarantesima Convocazione nazionale del Rinnovamento 
nello Spirito Santo. 
Sarà un grande raduno di preghiera e di evangelizzazione, che permetterà di vivere 
un tempo di grazia e di vita nuova nello Spirito... Una vera Festa della Fede, un 
kairos che attende tutti noi!  
X info 3478022725 

 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Appuntamenti  
(Dal 26 Marzo al 02 Aprile 2017) 

 
 
Domenica 26 Marzo 2017 
4.a Domenica di Quaresima  
S. Teodoro, S. Romolo 
Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Incontro Don Tonino in Cripta 

Lunedì 27 Marzo 2017 
4.a di Quaresima 
S. Augusto, Ruperto 
Ti esalterò, Signore, perché mi 
hai risollevato 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Martedì 28 Marzo 2017 
4.a di Quaresima 
S. Sisto III Papa 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Mercoledì 29 Marzo 2017 
4.a di Quaresima 
S. Secondo martire 
Misericordioso e pietoso è il 
Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 

Giovedì 30 Marzo2017 
4.a di Quaresima 
S. Amedeo 
Ricordati di noi, Signore, per 
amore del tuo popolo 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: Incontro Ap. della Preghiera 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 

Venerdì 31 Marzo2017 
4.a di Quaresima 
S. Beniamino martire 
Il Signore è vicino a chi ha il 
cuore spezzato 

DIGIUNO E ASTINENZA 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: Via Crucis in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Via Crucis Rionale con partenza 
da via Pirandello 
 

Sabato 01 Aprile2017 
4.a di Quaresima 
Ss. Venanzio e compagni Martiri 
Signore, mio Dio, in te ho trovato 
rifugio 

07.30: S. Messa in cripta per i 15 sabati 
alla Madonna di Pompei 
13.30: Mensa di fraternità 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

 
Domenica 02 Aprile2017 
5.a Domenica di Quaresima  
S. Francesco da Paola 
Il Signore è bontà e misericordia 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
presieduta dal nostro Vescovo per il 50° 
Anniversario di Sacerdozio di Don 
Rosario 

 
 


